
                                                           Assessorato alla Sanità, Livelli essenziali di assistenza, Edilizia sanitaria

Torino,  lì 12.05.2026
Al Presidente del
Consiglio regionale del Piemonte
Davide NICCO

Al  Consigliere regionale del Piemonte
Daniele VALLE

Gruppo consigliare 
Partito Democratico

RISPOSTA ALL’INTERROGAZIONE N. 988 PRESENTATA DAL CONSIGLIERE 
DANIELE VALLE:

  “La Regione Piemonte garantisce ai pazienti affetti da malattie respiratorie continuità ed 
equo accesso alle cure più avanzate su tutto il territorio regionale?”

L’Interrogante interpella il Presidente della Giunta e l’ Assessore “per conoscere quali azioni utili 
siano già state intraprese per superare questa enorme criticità che coinvolge malati e famiglie e 
mette in serio pericolo di vita le persone affette da queste patologie.”

RISPOSTA

La Determinazione Dirigenziale della Direzione Sanità n. 742 del 1° dicembre 2025 precisa che la  
fornitura di estratti  allergenici per immunoterapia iposensibilizzante (ITS) non è ricompresa nei 
livelli essenziali di assistenza (LEA), così come risulta anche nell’ultimo aggiornamento di cui al  
DPCM del 12 gennaio 2017.

Nondimeno, già con Deliberazione della Giunta regionale n. 240 del 24 gennaio 1994, a oggetto 
“Estratti  (vaccini)  per  immunoterapia  iposensibilizzante  specifica”,  la  Regione  Piemonte  aveva 
assimilato gli estratti allergenici per immunoterapia iposensibilizzante (ITS) ai farmaci classificati 
di fascia b di cui al Decreto del Ministero della Sanità del 30.12.1993 e di conseguenza, aveva 
stabilito  la  partecipazione  alla  spesa  farmaceutica  degli  stessi,  ai  sensi  dell’art.  8  della  Legge 
537/1993;

Inoltre,  con  diversi  atti  susseguitisi  nel  tempo,  la  Regione  Piemonte  ha  inteso  assicurare  un 
contributo per la terapia con estratti allergenici per immunoterapia iposensibilizzante (ITS).

 



Nelle more del compiuto espletamento dell’iter di attribuzione dell’AIC dei medicinali già utilizzati 
in  Italia  anteriormente  al  1°  ottobre  1991  (cosiddetti  ope  legis)  e  del  relativo  regime  di 
rimborsabilità, nonché delle conseguenti indicazioni relative alla partecipazione del SSR alla spesa 
per la terapia con estratti allergenici per immunoterapia iposensibilizzante (ITS), si aggiunge che la 
suddetta Determinazione Dirigenziale, malgrado il mantenimento dell’esclusione dai LEA di tali  
prodotti,  ha  previsto  per  l’anno  2025  un  contributo  per  l’acquisto  di  estratti  allergenici  per 
immunoterapia iposensibilizzante.

In particolare, il citato provvedimento è stato adottato utilizzando fondi della Direzione Welfare, 
nell’ottica di assicurare comunque, un contributo ai soggetti che versano in condizioni di fragilità 
sociale  e  spesso  anche  in  condizioni  di  difficoltà  economiche  che  richiedono  un’attenzione 
particolare al fine di evitare ulteriore emarginazione e peggioramento delle condizioni sanitarie. 

A seguito della ricognizione della spesa effettivamente sostenuta dalle ASR per l’anno 2025 è stato 
possibile ricondurre il delta nell’ambito dei fondi Extra-LEA.

Con  riferimento  all’anno  2026  sono  attualmente  in  corso  interlocuzioni  con  l’Assessorato  al 
Welfare  finalizzate  alla  prosecuzione  degli  stanziamenti  anche  per  il  medesimo  anno. 
Parallelamente  è  in  fase  di  definizione  l’individuazione  dei  soggetti  rientranti  in  particolari 
condizioni cliniche a maggior rischio ai quali verrebbe garantito l’accesso agli estratti allergenici 
(laddove non siano disponibili  medicinali  con AIC rimborsabili),  in sinergia con i clinici e con 
particolare  attenzione  al  collegamento  dei  criteri  di  attribuzione  del  contributo  alla  spesa  alle 
condizioni socio-sanitarie di fragilità, trattandosi di fondi di origine Welfare.

All’esito di tali attività, attualmente in fase di definizione, potrà essere avviata la gara regionale per  
l’acquisto dei prodotti per cui sarà previsto il contributo.

  Per la Giunta regionale 
                                                                                    l’Assessore

                                                                                            Federico RIBOLDI


